
VERIFICA IMPIANTO PRODUZIONE CALORE ALIMENTATO A GAS EX DM 08/11/2019 

FASCICOLO COMANDO VV.F. DI ______________________________________   N.  ______________________    

VERIFICA RELATIVA AL PARERE DI CONFORMITÀ PROT. N. ________________ DEL   __________________ 

Ragione sociale ___________________________________________________________________________________ 

Generalità Titolare ________________________________________________________________________________ 

Comune _________________________ Indirizzo________________________________________________________ 

ASPETTI PRINCIPALI DEL CONTROLLO 
(L’utilizzo di questa check list presuppone la conoscenza della norma utilizzata) 

ATTIVITÀ CONTROLLATA: 74 - Impianto produzione calore a gas     Potenzialità __________kW 

IMPIANTI PER LA COTTURA DI ALIMENTI (CUCINE) E LAVAGGIO STOVIGLIE, ANCHE 
NELL’AMBITO DELL’OSPITALITÀ PROFESSIONALE, DI COMUNITÀ E AMBITI SIMILARI 

INSTALLAZIONE IN LOCALE ESTERNO - (Punto 7.1 del DM 08/11/2019) 

 Alimentazione a metano  Alimentazione a GPL 

Punto 
del DM Descrizione sommaria del punto RISPONDENTE 

SI NO N.A. 
SEZIONE 2 – Disposizioni comuni 

 2.1 - Luoghi di installazione degli apparecchi 
2. Gli apparecchi sono installati in modo tale da non essere esposti ad urti o manomissioni. 
3. Lungo il perimetro dell’apparecchio passano canali/impianti a servizio dell’apparecchio
7. L’alimentazione è a gas con densità superiore a 0,8, l’istallazione è fuori terra e il piano di calpestio 

non presenta avvallamenti od affossamenti (per evitare la formazione di sacche di gas) 
2.1.2 - Disposizioni comuni per gli apparecchi installati all’interno dei locali 
4. le aperture di aerazione sono realizzate nella parte più alta della parete esterna (copertura piana) 
2.1.2.1 - Prescrizioni aggiuntive per apparecchi alimentati con gas a densità superiore a 0,8 
1. I locali comunicano esclusivamente con locali fuori terra 
3. Almeno 2/3 della superficie di aerazione è realizzata a filo del piano di calpestio, con un’altezza 

minima di 0,2 m 
Le aperture di aerazione permanenti hanno una distanza d [m] da cavità, depressioni o aperture 
comunicanti con locali ubicati al disotto del piano di calpestio o da canalizzazioni drenanti in 
funzione della portata termica totale dell’impianto QTOT: 

d ≥ 2,0 m (QTOT ≤ 116 kW) 
d ≥ 4,50 m (QTOT > 116 kW) 

2.3.3 - Impianto interno di adduzione gas 

1. L’impianto interno (tubi, valvole, raccordi, rubinetti, giunzioni, pezzi speciali) risponde a quanto 
previsto dal punto 2.3.3 del decreto 

6. 
La modalità di posa all’interno dei fabbricati avviene: 

in appositi alloggiamenti antincendio come da punto 2.3.3.2 (edifici civili e attività soggette) 

in guaina d’acciaio (androni aerati, intercapedini, ...) 

9. Posa in opera sotto pavimento con guaina e sfiati (androni fuori terra non sovrastanti piani cantinati) 

10. Posa in opera conforme alle disposizioni del DM 16/04/2008 (attività industriali) 

13. È presenta valvola di intercettazione manuale con manovra a chiusura rapida per rotazione di 90° su 
ogni tubazione di adduzione gas (esterna al locale) 

2.3.4 – Impianto elettrico 

2. L’interruttore generale dell’impianto elettrico è collocato in posizione facilmente raggiungibile, e 
segnalata e tale da consentirne l’azionamento da posizione protetta  

2.3.5 - Mezzi di estinzione degli incendi 

1. È posizionato almeno un estintore da 6 kg o 6 l con capacità estinguente almeno 34A 144B ed 
estintori di classe F idonei 

2.3.6 - Segnaletica di sicurezza 

1. La segnaletica di sicurezza è installata correttamente 

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Stralcio punto 2.3.3   Impianto interno di adduzione gas
5. 	Il percorso tra punto di consegna ed apparecchi utilizzatori deve essere il più breve possibile e all’esterno e/o all’interno dei fabbricati deve essere realizzato in conformità alle norme tecniche vigenti o ad esse equivalenti.
6. 	In particolare all’interno dei fabbricati sono consentite le seguenti modalità di posa ove ricorrano i casi sotto indicati:
	- in appositi alloggiamenti antincendio, in caso di percorrenza o attraversamento di edifici o locali destinati ad uso civile o ad attività soggette alle visite e ai controlli di prevenzione incendi di cui all’allegato 1 del decreto del 	Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151;
	- in guaina d’acciaio in caso di attraversamento di locali non ricompresi al punto precedente, di androni permanentemente aerati, di intercapedini, a condizione che il percorso sia ispezionabile.
7. 	Nei locali di installazione degli apparecchi il percorso delle tubazioni è consentito a vista e comunque secondo le modalità previste dalle norme tecniche vigenti. Inoltre nel disimpegno o – ove previsto - nel filtro a prova di fumo 	(come definito ai sensi del DM 30.11.83), la posa in alloggiamento o in guaina non è necessaria a condizione che 	gli attraversamenti delle strutture tagliafuoco siano sigillati.
8. 	Nell’attraversamento di elementi portanti orizzontali, il tubo deve essere protetto da una guaina sporgente almeno 20 mm dal pavimento e l’intercapedine fra il tubo e il tubo guaina deve essere sigillata con materiali adatti. È 	vietato l’impiego di gesso.
9. 	Nel caso di androni fuori terra e non sovrastanti piani cantinati è ammessa la posa in opera delle tubazioni sotto pavimento, protette da guaina corredata di sfiati alle estremità verso l’esterno.       
10. 	Per le installazioni a servizio di locali o edifici adibiti ad attività industriali, si applicano le disposizioni previste dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 aprile 2008.
12. 	Eventuali prese libere dell’impianto interno devono essere chiuse con tappi filettati e sono ammesse all’interno dei locali se destinate esclusivamente all’installazione di apparecchi.
13. 	All’esterno dei locali di installazione degli apparecchi deve essere installata, su ogni tubazione di adduzione del gas, in posizione visibile e facilmente raggiungibile, una valvola di intercettazione manuale con manovra a chiusura 	rapida per rotazione di 90° ed arresto di fine corsa nelle posizioni di tutto aperto e di tutto chiuso. Tale valvola può essere installata anche nell’eventuale vano disimpegno, filtro o intercapedine antincendi purché facilmente 	accessibile dall’esterno in caso di emergenza.

2.3.3.1	Guaine
1. 	Le guaine devono essere:
	- in vista;
	- di acciaio di spessore minimo di 2 mm e di diametro superiore di almeno 2 cm a quello della tubazione del gas;
	- dotate di almeno uno sfiato verso l’esterno. Nel caso una estremità della guaina sia attestata verso l’interno, questa dovrà essere resa stagna verso l’interno tramite sigillatura in materiale incombustibile;
2. 	Le tubazioni non devono presentare giunti meccanici all’interno delle guaine.
3. 	Sono consentite guaine metalliche o di plastica, non propagante la fiamma, nell’attraversamento di muri o solai esterni.



tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
2.3.3.2	Alloggiamenti antincendi
1. L’alloggiamento antincendio deve: 
-  essere impermeabile ai gas;
-  essere realizzato con materiali di classe 0 italiana o di classe A1 europea;
-  avere caratteristiche di resistenza a fuoco pari a quella richiesta per le pareti del locale o del compartimento attraversato ed in ogni caso non inferiore a REI/EI 30.
2. Le canalizzazioni non devono presentare giunti meccanici all’interno degli alloggiamenti non ispezionabili. Gli alloggiamenti devono essere permanentemente aerati verso l’esterno con apertura alle due estremità. L’apertura di aerazione alla quota più bassa deve essere provvista di rete tagliafiamma e, nel caso di gas con densità maggiore di 0,8 deve essere ubicata a quota superiore al piano di campagna, ad una distanza misurata orizzontalmente di almeno 10 metri da altre aperture alla stessa quota o a quota inferiore.    

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Superficie di cottura Sc da proteggere [m2]						Estintori di classe F da installare
da intendersi come superficie lorda in pianta delle sole aree 
delle apparecchiature di cottura contenenti olii vegetali o animali

Sc ≤ 0,05 m2                                                                                                                            n° 1 estintore 5 F

Sc ≤ 0,11 m2 									                     n° 1 estintore 25 F

Sc ≤ 0,18 m2 										         n° 1 estintore 40 F

Sc ≤ 0,30 m2    									                     n° 2 estintori 25 F

Sc ≤ 0,33 m2                                                                                                                            n° 1 estintore 75 F

Sc ≤ 0,39 m2 						                                           n° 1 estintore 25 F+ n°1 estintore 40 F

Sc ≤ 0,49 m2                              								          n° 2 estintori 40 F

Sc ≤ 0,51 m2                                     						       n° 1 estintore 5 F +  n° 1 estintore 75 F

Sc ≤ 0,60 m2 									        n° 1 estintore 25 F +  n° 1 estintore 75 F

Sc ≤ 0,69 m2 									        n° 1 estintore 40 F +  n° 1 estintore 75 F

Sc ≤ 0,90 m2                                               	                                                                          N° 2 estintori 75 F



tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Le aperture di aerazione devono essere realizzate nella parte più alta della parete esterna, compatibilmente con la presenza di strutture portanti emergenti; ad esempio nel caso di travi sporgenti all’intradosso esse devono essere collocate nell’immediata zona sotto-trave e, comunque, mai al di sotto della metà superiore della parete.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
 Lungo il perimetro dell’apparecchio è consentito il passaggio dei canali da fumo e delle condotte aerotermiche, delle tubazioni dell’acqua, gas, vapore e dei cavi elettrici a servizio dell’apparecchio



SEZIONE 7 – 7.1 - Impianti per la cottura di alimenti (cucine) e lavaggio stoviglie, anche nell’ambito 
dell’ospitalità professionale, di comunità e ambiti similari - Installazione in locale esterno 

7.1.1 - Disposizioni generali 
1. Gli apparecchi sono installati in locali ad essi esclusivamente destinati (possibilità di presenza di 

apparecchi e/o dispositivi complementari e/o ausiliari, p.e. frigoriferi, ...) 
2. Sono presenti servizi accessori al locale cucina (ad es. lavaggio stoviglie, dispensa, spogliatoi, 

ecc..; anche in locali direttamente comunicanti)  
7.1.2 - Ubicazione 
1. Il piano di calpestio più basso dei locali è ubicato a quota ≥ -5 m rispetto al piano di riferimento 
7.1.3 - Caratteristiche costruttive 
1. I locali sono realizzati con materiali incombustibili 
7.1.3.1 - Prescrizioni aggiuntive per i locali esterni realizzati in adiacenza all’edificio servito 
1. La parete adiacente alla parete dell’edificio è priva di aperture e possiede una resistenza al fuoco 

almeno REI/EI 30 
2. La parete in comune alla parete dell’edificio è priva di aperture e possiede una resistenza al fuoco 

almeno REI/EI 120 
7.1.4 - Aperture di aerazione 
1. Il locale è dotato di aperture di aerazione realizzate su pareti esterne 
2. La superficie complessiva delle aperture di aerazione permanenti è non inferiore al valore minimo: 

senza impianto di rivelazione gas                con impianto rivelazione gas;  
7.1.5 - Accesso 
1. L’accesso avviene: 

direttamente dall’esterno,  
tramite porta larga ≥ 0,9 m  
la porta è realizzata in materiale incombustibile 

7.1.6 - Disposizioni particolari 

1. 
L’aerazione è realizzata tramite aperture di aerazione comandate da impianto di rivelazione che 
comanda anche un’elettrovalvola automatica a riarmo manuale posta sull’impianto interno 
all’esterno del locale di installazione, nonché azionare dispositivi di segnalazione ottici ed acustici 

 PRESENZA DI DEROGHE 

È stata correttamente realizzata la deroga di cui alla nota della Dir. Reg VV.F. _______________ prot. 
n._____________ del __________________ 

NOTE 

____________________________ li__________________ 
     Il verbalizzante 

(_______________________________) 

 ________________________________ 
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